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^^^^ )̂̂ vedersi rpvlua^i al dir.qiiài 
come al & là dei Ekenel E dii-e che;òr; 
sono 'diie'anni, poco nìancòcbé Chamtìbftll 

•t-ui 

^ - ' " 
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; , J),iiA ."itar^e M<5 al 28 feìjbraìo 1877 *̂  
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.'L'Abboua^imento pqiv.un ìnteiwaniKs 
•J;Ìt^p''̂ d ,y^^^lei seguenti:, j •„.. riv.r' 

.- r 

*l 
• I 

ilà (U-
H • • I ; . * * 

WB^t'M'''^e«'rM''"'^--;"'''"'^:' I 

;iÌ4p\ioyppai?tì1«o ^omiuajateàniEraripia 1 
sta ormai per organizsarsi; 'se 1 'snói. 
liiemìm lioh slsóno "tiiìcór^ '̂ contati essi ì 

- ; I - J b . . - . ^ : ^ -̂  , r j - . ' V • . , ^ » .' \ - \ : ' ~ ' I \ • 

.̂yiventi, si arrischiava,'ed anche coi de-
.Mtl.rxgMardì, alzare la voce, centro Ìl mal; 
governò,- Gin, diciamo, aVreÌjbe> ' sognato 

achè dieci aiiili sarebbero corsi e l̂'Gppo-; 
'èizione à pòco a poco sarébbesi moltipli-
sfcftta, ' disciplinata, ed aftermata come, lo e : 
4ij^-presente.'?^,;.,.,,,:-, 

1 
}>^_. 

IZÌQllG : I ' 

Onor. Collega^ 
\ R d t e ^ ^ ^ t e z o 187G. 

!i,i'--\yi:i •••• 

i; ;Quel ta^e qualunctue chCsaìvesses i narrato, 
un tal so^no si sarebbe fatto: ben ;canri 
•fonare,";.;;• V̂ ''-^ ^̂ '•"•" • ^̂ /̂-".-̂ ^̂ V ,;•• ' 

Qppo'siKÌone che, deve irìsvipéi-birci ; ,vi ha: 

A'nome anche degli amici o colleghi pre-
senti in Ronia^ vi' - prego,-.neli* iritt'fcesse idei 

' pae8,e e dei'̂ ^ 1^ abbiamo cóntuni, di 
,^o"rì"'^òler maneare.'aìleLsedute della Canlora 

sino dalla prima tornata, imporòcchc nerpri-
nìis.simi giorni si agiteranno questioiii, della^ 

r;.più vitale/importanza, e' V intero partito VSÌI(W 

r^b;be ; dolente dî  iio^-^veder - ir gtirar^^^^ vòstro 
j^snorne^frà^^quelli dei votanti, i ^ r^. .̂< 

^ Gradito Pespressione dèlia più cordiale mia 
stima 'ip. I " 1 

' j)^,il ^mwanzo dì•. uut•'oalò'oOj -diiS*sFariniv..; 
s' : F -* ^ ' 
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è ormai destinata a sparire; se ^àc-^àììòn , 

i cohtro quelli ch'erano (Inora 1 suoi amiói 
% ^ M ' ^ - * i % ^ ' ; . - • ^ • • ì • • • ' . • " - ' ' • - . ' • • • • ' • ; ; , • • •• ; : ^ 

4 bévano'Irivanc) sparì̂ tf^^ î̂ î ^flltóritìMi 
jìiftSdò^itókvedèfè una' lioveljà ComuÀê : 

lilDerallit,.terra spa^ 
prese^ii^ji^^ivh: nell^prtala^^Inghilterra :a 

- , * - 5-Hl« 

^:Jiiua,,ri.Mjiione che sì apparo^^^oll̂ ^a 
lottare poi pVogressO(:l)a]':4flilgiji6l^^872 
in cigiì Moriones batteva ì carlisti sui cànipi 
db^M'-H'̂ ^M'li"^*^ agli r ultind copib^tti-
rriènlr prèsso ¥era;- la' gueî a-^dvì!è''kfevàÈ 
inééi;>pato ósni moviménto'd'éttii'spat^nùoHi 

avevano^ invano/ gìap,atò' a:„3,̂ ibass'o''9.ÌJe 
borse. La..rendita, francese., dimmui un 
isfy.nte; ma poscia tosto,rialzando mostrò 
come;]o:istesso.nìerGató^ '̂llve,y,|i pienb. iìdù-
bìk nella' hovéllìff^WWftWlft&le saggiè 
Iibertach essa jivrii a patrocinare, > ;,..*i..* 

lé sole'conformi a giustizia e libertà. 
J5 questo fatto s alien ti ssivnd. si.è.mìQlìó ^ 

.Qiî e 1, nostri, I3iû .imit>^̂ i'î i avversìin, conrt 
viriti ;che col sìsieinaj in̂  vigore si ^rovina : 
non.si;saivà;W:^]^aese '̂hanno finito coU'ap- ì 
fit^terst-te rìostre idee/: pro^M^^f^ùéllé i 
idee che'WuàleUò anno fa èssi non degnâ N 
^9^o,,|ipi|im^n%^^:;j)repder^ m esanip.^ ^ 
:<.,tìli, onqri^voli:,Secco,.Pasini e laoy sono 
alrcerto sotto ogni rigùardoHNrispettabilis-

i 1 
.'• i n • - • - ' . 

AfféZi^^amìco 
^-DE^RETÌS. 
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La protèsta iegl l insorti 
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« Quartiere gencmle. nolld''SHtoìinà 
? ' ̂  r!̂ " % - I s 

. i L '̂.' 0 essr tìegare 
- . : . . - I 

republilica è il governo meno adatto per 

e .r0i:giose; inyànq, la repiihbrica, di .Ga-̂  
stèlto aveva tentato'di ridonare hiilniàt̂ M 

§*.'. ' i 

tutto, cessano Mmenò fra lorô ,xla;;̂  
e pô ŝ î Qpp, sperare, ed aspettai'̂ .!?! francesi 
poi piìr:>die^^ irts 
èPasimaiìti^aT itllgliòf! 

5^^^# 

e ai Ya-

iuiuy \ 

Pa-àa/;e:Ai.|?ripao Bivprj,^^ 
vo§si pella massima, dèlie deiei^iojriyriiitta 
(ìiiasa ridicola .nelle.,Pillili di; \xì\,xe, .tan-
ciulìo ossequiente alle bM"'̂ - '̂''- ~ 

, :,:S>rati^:„in ^questi;.jÌQrnl,jì^perj;e le,. 
Cortes, ma erano [e. stessa .state . elètte,? 
s^nz(i,ilTmeuomp principio^^glllbertà .ed. 
ebbero quiffiFISturàlmerite a^riuscire di' 
tutte creature del governo.^Una sola voce 
s*era udita: a protestare:; èra ^quella, dèl-
Feloquente ÒaStellàr èhè protèŝ tàVa '̂C r̂iiro 
il giuramento. Quella protesta doveva es4 
s^f'itìsignilicapteallo^chÀ^I^^^P^^ 
ma reco se ne Sp^fcuote" ad^ 
carlismo è éparìto. Era atto ailtipatrìottìco 
in momenti dr guerra civde . e,, di : Mta^ ' 
contro la più, btU'bara. rea/ione; e upa/. 
necessità' adesî p la; lotta,.,povella controt 
coloro che còilf'*ll^^òìiètte .tblsSi'O; alla 
Spagna ogni libertà, i . : i i 
^,#fflirali^devono^tutessQM tutti- 'riimirsi* 

attorno al CiMéllar; devono, tacendo capo ' 
aìraiitìcò capo della loro repubblica, fare' 
dgrff̂  sforzo' per tvsfeifeùrare ^ t̂ìltte '"#''coh-^ 
quiste delia rivoluzione dei GO, che caccio; 
quella Isftb0lte,tìl§ ora si vor̂ elf-bè' W 
ritorriare.̂ ^^ , ;. 

,a^gi\ igaomìuiosa(li¥D9n Carlos i^ 
cleriòali rimsisero avviliti; asstp ,piiìi Jp, 
rimarranno qualora il partito libeitìè rìe-

a; se utih, senza che per questo ne ab­
biano a na: mi .'Sr •!,'••'% - ' - ^ ' - - - L T • 

•che-si hanno a; .deplorare nelle cacòiàfé 
delle singole dinastie. =Qol iniitarsi df, que-

rtie si ^e^lp^ptì;^sÌC|r^ia ^ Porgantipiertto 
f; della nazione r eòi; mutamenti di caffli'er 

pi^byicajii si'fa giustizia dei bisogni, pubi 
blici e -il.,p,ii];(bUaQ ordinaineiito si.conso^-

• lida e rihvigòiÌ3Ce;.^sS0;>'qù!Mìi^/frahcesr 
sono instabìM, o, a meglio dire, irrequieti, 

i.trova'no,appunto solo nel;principio rèptib-: 
ftìlicano lo '̂éfbgo stiitììlè 'ffilla propria ii--
, rìquletezzà; èssi Pliiipnf '̂j, modano, di 
•app'rézM'la'.d .̂ a.p̂ ^̂ ^ 
! servarsela. 

sfmé '̂peV^òr^Pma^ 
itì coscienza'^ di noli àver'appbggiàtò fino 
ad i(^n il governo m^tuttq lesueproposte 
llpanziarie e dinoiiay§r assagjia.fiosi,una -
grave responsabilità ?V-Ebbene, oggi, qué- ' 
sti • sigg^;..4eM?^tì inmi^teriali, stanctó^ 
dolientiscalita ;del .l^vei^hò,^ognora plif 'ec^,; 
cessive, si levano a conibattiBrìo in nome 
delle;, popolazioni da essiNvappresentaté. 

Questo fatto incontestabiMPÌapu bella 
soddisfazione .che potesse toccare a,.noi di 

• - ; Mj'r.fc-'' • ' . : • • • • • • • • ^ . ' • • " • ' 

pf^rte democratica.; , . . -, \ r^ .-,. •.. 
Ma clie piììf^É'-ónor. Miaurogonato, Puno ^ 

rdei più tenaci sostenitori di qualsiasi pi'ò- , 
posta mimsterìalffim autoritario da tre 

scotte, ieri, davanti ai suoi eiettori di Mi-
r^rip,,tenne un discoii^p.bendìve.rso dagli 
altri. Anzicl^'SÉenlaxe^-i sohti idòìi, an-
zichè suonarOva doppio pel parreggio .,vi-
cìno-'̂ :anziché ' promettere V annata delle., 
sette vacche grasse dell ebreo Giuseppe, 
' onor. Maurogonato dovette convenire che 
nM ;y,ehetp.'il: ^malcontento, .(lii^ciàniogli 
pure .il; gusto di chiamarlo amìnimstrati-

•n;'S^«'-

i ; ( u 

; Essi Sanno coinè devono operare anche' 

izione resepóssibue la repùbblica, divenne, 
da nemico, ammiratore d'ItaUa; Gambetta: 

^ desìgnMo a ,capa,,pj;oglì|-ìn§.oi;ini^^ gm\M^ 
i ai clericali e la conslg'ueiite am,idi?:ìa cogli 
utalianl —t SI va bene. :. • 

•:r-^TM fl..^r-1-i^ — ^ 

I . l 
- i . ' . - . f 

CI D ì •fi I t 

re^ che esso ò il prodotto di una ammi-
;. nistrazione incapace e cr 
: • BisOgnai^^fifflirMè il Mùé sia miiiac-
: ciò so se un'uomo, come il, Maurogonato, 
„l0̂ ; canta cosi .chiare.! , 

Questi 1 discorsi: — ma risponderanno ad 
kfìssi 1 fatti? ~- Gli uomiai di destra sono 
s tropBg ̂ egatî 'a^^ 
'' ai voleri--, altrui, e troppo . poco, amantî ^̂  
i^U^JihgyL'tàperchè^da noi si p^@^,j^a^ 
trìré' là sp'èràiî fi'" elle e^sij nel .:dare iP 
loro voto sulle gravî ^ questioni cui la Ca­
mera SM% chiamata a dìs^ei:^j,,;,.cli|aeti-
tiéBìno ad un tratto gli interessi di par­
tito, e i loro legaini colla Coìvjìagniii 
-della Morte, 

,,• .(( Siamo venuti a conoscenza di.,c,erti prò-
getti, di rìforuie combinate fra i gabineUi-€:ur 
.r]aj[||ì;;^no fìcppo ciie gli oppi-iessi • cristmm^ 
acfiuis^^ìo. P^guagli|nza di:;cÌintti.,coi mns^^nlf 
iiV&mlj^I^^tutte Ipie^ riformo nulla comprpn?. 
diamo; noi non abbìan^o fede nelle $teyb'o, 

/•anzi le riteniamo ineKeguil^Ì|L.. Giò.clì^/ ahhi-

rmitXfe, dalle ^ptitmze ,à' £«ro2*ct:;^ae^l^^^te^se 
':bì^,fossero negate, saremo spinti nella.toniìiii. 
.]S>,î l,o;.i,np,etiafno,. sóitantp la vera libertà sarà 
in grado 4i.::farci deporre le armi; per anni-
ciiiUrRi pero, fanno duopo arnupiu numerose-
dî  quelle, dì cui,possono Hisporre,|ij^girchi,; 
/ • ' K I I nostra sangue domanda vendétta! Aia-
tateci, soccórreteci Óra o. mii. piùj L'Austria 
nella sua c{ualita,;ali.^tato.confinante, beneficò' 

^inosiri figìij;JlWnostrc donne ed i nostri vec-
vchi^snpi lo saremmo eternamente grati. La?; po­
tente Inghilterra ha aperto,gli occhi---MN^}^-
ban4£!î ì>. :i ̂  turchi,al loro ' ;dostino, e.f ci accorda 
i g ^ o indir^tfco..npf^gìo. Grazie-pure ai no-, 
s t t ì i ^ t e l l r yèlia Voivodinaii^^dei Montenesrro. 
La berbn^ si , , , mB^-ÈM^' preghiamoci 

^ ^ J ^ i ^ ^ ^ o e la :SerWa ai entrare franca­
mente nella, !ot:|a.'. Non è ,ai|a^p jio^trò di oc­
cuparci delle 4g^|i|iiiaziop^ ''^ 

C La nostra vova e unica meta è oo-o-i an-' 
Cora•'cjn'euà; di "aftfdntare il nemico, polla no­
stra difesa, e di stare in guardia da-;-tutti i 
lati. Noi continueremo a pugnare, a pugmirè 
e vincere! Noi non possiamo altrìnig,»^! traa-

'<; 

Glii .niàìf avreW^e sognato •— non di-
ciaino neinaucp p,epsatp/;?r~ dle(:i anni circa^ 
sopo, quando il Ye;t̂ etp tutto belava le;̂  
glorie dSl prfrtifc moderato e, l'Oppisi- Diamo oggi la circolare clm V onorovole 

sca ad imporsi anche a Don Alfonso. Noi î ẑione poteva ben dirsi un sogno od un :|-Depretìs, d'accordo cont̂ n nostri amici poli-

lotisie Parlamentari 
- « - F ^ 

illóijftgl^ <ili(i: .a^I ' m e & di quella indip^n-
iiza dì <^um.; lieto il-#òntone£cro.' ddiiza 
<< Â Òi àspciiìaiììo, speriamo Con^ sicufcita 

cìw la pofèìite, forte e gloriosa Riissìa com­
parisca, quale Messìa della ìibcrià stòo-
•scrha. Ora o niaf più! 

:^Ma anche alle altreVnaziò^i^^^^^ee chit^-
diamtf'di fa-̂ òHr(3, la ìmstra indipendenza; Le 
lib'Sti'è'armi, lìbei'e da ogni itnpediniento det­
teranno in curatt'ére 'di-saiiirue ai turchi 
quelle riformò che essi tante volte ci hàtìno 
largite, hi quanto alla Prussia non dubi||gtm<> 
d'avere in eSsa un'ìiinfÉi'; noî  speriamo di 

' trovarla:'ira i ui^inii; che ven-aiuio in aiuttv 
alla nostr4*ìll)ertà. ' ' 

i 

' « Ancora una volta però ci rivolgiamo allit 
potenza della llussla; la Kussìa ci diede da­
naro-per chiese, sctiole ed altro. Ma mentre 

:i nostri preti leg'gevano la messa, i t i rch i 
violavano le Iciro mogli. La Russia non può 
essere sorda ai lamenti cagionati da siioìU 
crudeltà, essa interverrà in favore dei nostri 
sacri diritti e delia nostra ìudipendenza^ a i -

' • 

. j 

. . - J L n l 

^ ' i h l r ^ ' . ' 

^ ^ 

-'.-1.- '• 

_ -. 

-Ala*a&Jisit£-i'- -.^a.'UiiKL'tìlSl'^ -I^MS^r^L 
^ntìdP-'^'^*!'-
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a essere eternamente 
m 

finché non abhiamo 
schiavi. -. ,.^.. 

« Noi domandìì?no 6 ireale vindipendcnza^^ o 
la morte I Noi fii*lriiamò quesììi dicl|iai'aziono 
tìol nostro sangue, e iipu acékt0emo gìén-' 

I I ' _ ^ ' '-L 

mai altra jìroposlzioìw, 
« In nome dei cà^n der/U insorti mila 

i l ' '^ • . ' '• 
' i r ~ I ^ " 

Voivoda LAZZARO SOÓÌÒA' r^ Archi-
. mandri ta MELENDIÌT PEriovic -^ 

VoivodaPop — BoGDAN ZIMUNIC 
LTJKA PETKOVIC. 

•4 

mp 

wmr^ 

dalle autorità di pTihhhca ;nciu'ez/a pel fermo , 
aeiio scomparso_^aottoLonente Tarn...' SJ 
•, U d i n e . — La; Ooinmisaipueil di, .iirchiìetti 

é̂S diifìttori di t-Éta,wriSnaminasta dal npsiiro 
Itìfìfflilipìo per il Palazzo muiiicipaVe è a .JJ--

ilie, 0 si occupa tosto.a^decìdere il da farsi. : 

•T; 

i ' - i 
' . - ! • 

•'-r 
- \ - . • ! 

f-!?!. , r 

€;ii«vaiaBil i®raUL -— Padova con­
sidera Giovanni Prati quasi come un prò-,, 
prio cittadino ; qtìi, p(|ijgorse gli studi e d%̂  
qùr Còiniiiciò ad acqifistai'i^ì iUrna di gen^ 
tile poeta ; qtiì.;eW)e,,k ;pH^e sue .binanti 
"""' ' 'xù) nei suoi,Mi:si la sua Amelia 

list. Mnie 
•J _ _-ih « 1 - 4 ma'i'ìRo. 

, ^ ^ 
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U signor sindaco di Este m^dò u ĵù;COr-;: 
" tese risposta alla mia corrispondenza inserita,, 
nel numero 55 del Bacchigltone. 
' Il signor ^ sindaco da uomo leale confessa 
pienamente il iatto ,da me^^teato 

^siasi giustificato innanzi^^àusuoi, coiticittadim^ 
.':col dichiarare che se avesse conosciuto poi^j 
^tempo il fatto della vacanza ordinata il giorno'' 
!*ttfeli;m|t_r,imonio di suo nipote4o avrebbe im-
ipedito/iià. discolpa . del=3Ìnd^<xo,.:porò -è i una ^ 

^tthaggìore accusa per la; cpmn^iiohfìM vigi­
lia» za alle scuole, la quale avendo ne^Tlegge'^ 
l'obbligo di vegliare acche siano rigorosamente 
osservate le prescrizioni portate daijregola-
monti in materia di pjibMìca istruzione, con ^̂  
imperdonabile arbitrio, si ,|̂ |ìeg,^i,oJatri(!e dek 

•^medesimi. : 
Non posso convenire col sindaco nel t r i ^ 

butare encomio alla commissione, in quanto i 
•n̂ che liù stesso ha dapprima confessatp aver : 

essa màhcàto al proprio Mo^rej L'incensai 
forse per ìsViare la questione del fa tip di cui | 
ci occupiamo'? Ciò quasi darcbbe'a supfi#ì"e, 
una per ̂  reciprocanza d'interesse nel voleri 
^palliare il fatto avvenuto. • ^ 

In quanto poi Taver fattP-la (iomtit|idtt a • 
mèzzo dèlia stMpa, anzî òhèM î)̂ ^«men^e al i 

•;^ignor sindacò, gli si ta osàérvare' chè'̂ i'a%v4 
't'andosi di cosa, non come égli dice di órdine, ; 
ima'd*interesse pubblico, non si poteva sce-
^Uere altro mezzo. 
'Da ultìnio credo inutile si sappia il ^pme^ 

'dell'autore della corrispòViàenza, in quanto chp 
ìa'sarebbe cosa affatto priĤ a d'interesse àl^J 
* in fuori di quello di sPcldisfàre ad una pue-,: 

Hle curiosità. Non voglio supporre sìa deside­
rio dei signor sindaco,jiv:ponqscere il nome 

"tì^ tìhr-si'fece censore di àt^arbHr||;ìc^,d^ 
comrnissione di vigilanza alie|sciiole, per ri­
farsene a!t*'ubpo coi mezzi che la sua pi<5sij| 
zione gli può offrire. 

platani ombrosi ! e melaii^gpnici delie 
'fif-fu :'un hyesrberp padovana la 

donila che, gli inspirò ÌiiTj|?j>nc%arf/a. 'Jj¥g|| 
volto dagli ev^nti|)cdy4ci. & l ^ a n o ; Ì 
Padova é a]j]^andoiiò tòsto il classico stue 
che gii dettava l'Inno impareggiabile al^% 

lUacqm&tava confàyei cali sonettclajan- : 
:patia\(:u quantramano la fama;delle let-i 
tereuahane. Quest.uomoilo si voleva se-̂ î 

• v ì 1 ^ ^ ! ^ - : ' 

"W;s3MeKÌa, -^xNonf'èiancor terminata V i -
spèzione ordijtiata dal ministero della marina 
sulle: casse dei' corp^Veali equipaggi del no^^ 
stro dipart imento niÉ^ìtiiinoi -~ Iino,ìui^pggÌ^ 
riuscirono infruttuose tut te le; pratiche fatté^ 

^ ^ ^ t S ^ ^ I ' j j j ' S ^ i •iTTr̂ ?;!' {."••HS.'ifi-jSf^^i^l^^i^, i..l 
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*natpre;, vari gìornaH moder.atì, aveano in ' 
Mfi^9^MI? tif^fem^c^edendo la yn^ ' 
m'^.^J^ Ì S O T ^ . feess^ d^^.^questa^ 
ricompensa ali uQìn£..,̂ cne lino, dal 49 nel. 
suo inomentp di delezióne ne aveva cantata] 

•ifciulurk fortuna, è le si era poi serbato ^ 
èsempi'i3. fedele.. Ad^^^g.. niouna, Q^Ì^Ì^IÌQUC ' 
ha 

cosa e.nato? Ruggero Bongìa, quale mî t̂ 
^mstro aella pubblica istruzione, ne so-; 
"etenne _invanOma nomina; Marco Mm^-' 

li(^itì,ló appoggiò invano; Ja maggioralii^a.j 
^dèi rninist^i to r§§^nse. j giprnaji mpìie^n 

^ ó n trovano poi parole per stigmatizzare 
4 Onerato dei loro cari nnmstri. Noi; non 

if^-:«.'VL; 
sappiamo comprendere le I,ragioni diJM-j 
jnagnanim^O irò ;r#sappiamo che qualche ' 
sonetto del Prati vale la sua nomina a sena-

-.'A-' :••• . ' i l i . -''i^'ivv • 1 \ ••••• ; • , ; j - ' - j - a ^ T j ' i 

Nitore e sempre.i suoi versi li leggeremo con-
più gioia che 1 discorsi che fosse per fare 
fra i/,Venerandi paia noi 
vogliamo, notare; il^Praff"^ nn esimio pà 

#come Italiano e conie trentino egli non 
iinnneghera mai la sua indipendenza a l , 
fronte a niiriistri o priucipì, La;;paura d i ' 
•frónte all'estero, o sighóri, organi mo^ 
derati^ fu quella che l'escluse dal Senato î̂ } 

• . C®sBd0Ìie v e A e r l i i a r l e . — S u q'ùé :̂;. 
sto argomento ci scrìvono: / 

Ricorro ^alla gentilezza ,;sua;'^*per ' poter 
rivolgerè'tvmaf ;dó ai membri di cp^ 
desta Deputazióne ptòyìncialei;i,jópra ,un '. 

' krgomentOò^ific^ìJ^èi è'obctii)àtà à̂ ^ 
,,e con, moltó%iteresse, nel giornale da lei; 
direttOìiC^iifelusingOì ch'ella nori • vótrà 1 

^^^hegarmi tale iavore.̂ ,:̂ i.: :.. ' ''^-'M 
,, .^tÌ§y§;:!^,Condott? Veterinarief;Hmaste ja-|^^ 

'' caditi in npy^mb;re-,scorso per rinuncia-t 
dèiàrispettiyi titolari,,und, quella di Con-

ÌS(|lX§, ;yenne affidata al veterinario Ma^^ 

::;^stesa e popolata (YammuìiFerchù? Ogriunf 
Ì^^'0"^*^*^KP\É^ ?^Mtó8 che, noi)̂  pò ' 
ptenqo, {} non fo^(;nap, la D^put:az 
/-•vinciale ajirire un (Jqncorso à; q u e i ^ ì è ^ 
imostypel solo annojqra irl'corso, e„jpenra 
J.dentrfe rìfgrme, che sembra stiensi. s tut i 
idìaiiib. all|àttu^le re^plaihenta ])el servi-]; 
mo Wterinario, e nmi avendo altri . iete-^^' 

.hnarii . .quali assumessero n sei-vizio alle 
stesse condizioni di provvisorietà a^gjj; 
tate dal j)redetto sigr,Magioranzainonpò-
tesse, ni via dxmjenza^jìrovvedere meglio 

: che così air irnportante servizio, -r-. Èà 

!i1 

.quando'si^^sixppia invece che mentre vèmie 
fayorevohfflite accolta PofTerta del Ma-
gióranza venne respìnta quella di un al*i 
t̂rP: Veterinario ; che bìii tardi, quando e-'^ 

;ià'a'sl g\k próvi'c'diUo x^) al servizio idelle f̂ 
Condotte rimaste vacanti, venne respinta 
l'istanza di un secondo veterinario; che 

' sono pili dì due anni dacché sì ò provve-
.Alto, (semlire in via d'urgenza?) alla con-
vdotta di ;Pìazzola afjgregaudola a quelky 
di Padova, come non pensare che. siasf' 
provvlidtUo al benessere, dei due fortunati,^, 

^'Wètérinàri, piuttosto ' che tì ' buon "anSiDi 
mento' dèi %érvìziò^*%nto reclamato^,neié 

« d u e Tìnflsi9 

.Gerto:lon. Deput%74one ,prpwciale,trn-| 
m^,, convenivate Jl4ì^sìpa;^§,q^^j^4Jub-! 
big. e. darà. una^.spiegazione^. §megazipnè1 
npGe^sai:i.ssunà per giu^tifeare Vai;;;frpnte ; 
ai cÓhtrihuenti tutti una spesaclieq pro-
prìetai'il (i*a;nim îli di Sìonselìce e diPiaz-

f!/l!'^^.Htì!Ì|?'i-^^ 

.zpìa, e; gli isiièssi :due ve t e r ina r i , , se vo-

( 1 . 

il 

-iGsame 
stiOiUi, dalìii^^òtissiónè;'si ha qfflàsi sèm-1 
pre Ja verit^è^spessisMnlo il meglio. I 

Il sìg. P. Mva.dcusa^;|a; Giunta di n o n i 
scandagliare hiail 'opìniònepubblicaquan-1 
do si tratta di opere ttizie^ e pare quasi I 
accenni chf^^certi .lavori riuscirono mala- ' 
mente pereJììB votati <Jì soiToresgt^p' nel- j 
l'ombra. Naiiion rieghi^jioche pel passato j 
siansì comiT)èssi,errorf% iion pp^fe e il 

^sig. P. M. fcacconsentirà die ì piij ar» 
.denti opjKiaitorìa certe opere della G-ìimta 
fummo appunto noi, ma ghisti àtichii^gh 
avversavi politici oggi dobbiai,up ricòho-

i scere clie spepialmentfeip questioni di 
lavori pubblici ed.ecìilizia'cii'kidina si cam­
mina alla luce , del sole^^e i;Sr ' elìi se Sé 

jgccupa non mancano i mezzi di conoscere 
inferamente che SI %, e cho ,sì vuòtó: diiì 

^rpreposti ali azienda. CQUiunàlp; in talique-

Fu pubblicato iin piano regóàitore delia; 
città, e questo per chi ha occhi dà vf^d'ere' 
ed orecc!if"pei- "sentire ò .la-.bussola di' 

^^uttii progetti presentì" e iilturì in ma­
teria dì edilizia. .1 

M^jdeve intendere Hmitalo'"aÌ" SarteggiP 
•dlifficio mensile e s.euiestrale ed:;a- C[iìal>,,;i 
che eg^qursipne nel comune capoluogovdl''! 

' :^9J} *^^,fe^e ^4ei}ipp; lascÌ45^.^pqi-ra-^ 

r ' j j ì dite, condotte, di MonseliceediPiaz-

: 'H; i '^ : i f i ' r>" ' r" ' - ' J 

7 I 

: -

w della Normandia, e i l nomo tli Filippo; e dei , 
cuoi emuli-correva di, bocca ìri^^bocca-

•^'/.^ii^ki-

STO E.XA-; aD'?cnsr;E2.:H]:p:E^o:3 o 
, ! • • • J - - ' 1 . 

/dall' Inglese/ 
\ • \ • ^ 

I I L ' ^ ^ 

^ " - ' 

La carrozza era in fondo al campo delle 
corse, e Laura pàllida, inquieta, ; palpitante 
era affacciata allo sportello cogli fìssi al re -̂̂  
cinto. Vedeva i*^feei:itiluomiiù che dovevano 
correre , .entrare ed;iis,cire dal loro!jìadiglione, 
e fra loro colui dal qiiale ,dipendeya= la sua 
felicità tut to affaccendato fra i suoi •'staffieri 

' - 1 - • n \ <: 

e paggi. Tutti conoscevano Laura Dunbar, e, 
a tutti del paese era,noto che dovevaspostire, 
iit gioyanq sig||p|e della rocca di ÌQcelyn,,per 
ct̂ ii rnìlle sguardi' erano yqlti; a lei, e tutt^, 
pieni di tenero interesse. '. ; 
.Dall'altra parto del campò delle corse pò*;; 

chi si curavano doUe paure e dell\agitazione. 
della giovinetta perchè, a loro nulla iMRP.rtava.̂  
che il giovane•précipi|̂ % ,̂se mortalme|jte ferito 
dalla sua cavalla'^pùrcUSl'^òcidtìnt^^ . 
i loro interessi. Sc>tteUpalchi e nel recinto, 
sicsso si affollavano gli scommoUitori, quella 
strana popolazione di tatti i campi discorse 
da Bervick siilla Tweed a Land's End dalla; 
rive di Sharipn, alk mttiiigniiEî Jiie pratei;!© 

sciiito nella classe' infima dei giuocatori. 'Si 
sapeva com'egli non possedesse che un esiguo • 

;*^capitale, ma si sapeva anche che non era mai 
venuto meno ai pi||pri .jmp^gni, e "ct|lgra che*, 

i pretendev,aiiQ;i;:,:di5Jàp'er̂ ^^ liiù asserì vano;'; 
; che qnell'uòino era deghìsSimù'di occupare 
idi primo posto;,per altro ignoravano chi fosso • 

e dove abitasse. Si vedeva a tutte le corse, 
sé praticava tutti i^luoghi miileriosì, , dpy 
' ràduhaiio i, giuocatori-indèghi di perietràró', 
I riclrfeciKtò^^feo^der T r ^ é ^ s a i ì / l i ^ 
.il nome tutti lo chiamavano Ì^^Maggiore e" 
i davvero dal suo modo di vestire e'di-abbot-' 
'tonarsi fino al mento; é di tenersi ritto sulle" 
! gambe rigide entro larghi calzoni tirati'dai*. 
; stittòpiedi,:^4.;pi^f^i^nùtio daF^ùdi '̂baffi: ispiMf 
le gigantoschi,'spirava una'cert'aria soldatesca' 
elle spiegava la voce che correva di lui come 

u\Juoi'no.,che. avesse servito sotto lê  ba^^diertì^ 
lV;.^|loprìo^I)^ese., . . ;. 

Nesiurid'*iper altro 'era ' in caso di dii-o.; ^s t̂ 
;fdsse stato semplice sòMato o capitano, o gè-
nerale, se avesse disertato o venduto U grado, 
se fosse in congedo o cacciato dal reggimento. • 
Lo chiamavano il Maggiore, e daj)|).(^rtutto s| 

Iriconosceva il M^ggipre al grande cappello di 

sj)r'oca^fi'danari che sì^spehdohò^ ' r 
;^S assicuri ]^erò che chi ha buon senso ' 

non potrà se'non 'deplorai'e, almeno, 'che,, 
siasi derogato alle ' niassime fondamentali ' 
àft^^^.i^deL^Regolamento approyatp. cfóS 

*iCònsigliò per lasciar poi . sprovviste, in 
fatto, due,Condotte sopra tre, senza neri' 

, ^ e ^ i r vffitag^io di farvdeirèMomia,; /̂  
Ringraziandola ànticipataìrièTit'e 

. ^) |*ar4eai^a.-^ Sabato,,partiva per Ro-
^tria, onde,adempiere ai suoi;;î j;̂ p.yeri, l'.a-T 
r̂  mìÒQ^̂ jhostrò ohorv Massimiliano-prof CaW 
legari,;,deputato del collègio'di Pio^e-'Gotf " 

;.;Selve,\ • • '• " ' • ' • • ^' 
• I • • " - - . 

^.,.-11 toglici- eia ^:Wii^ "€sas-aHlMi.-'"^-^-' 
Ipericorhprovare viépjitì la nostra ìmpar?€ 
iiiaiità nelle cose cittateSe ahBìamo dato 
.posto nel giornale di ier i ad una lettera 
^ ael4;̂ :Sig. I P. M. propugnatore di un pro-
getto^Watto diverso'^dà-pèllò^ da noi ap^^ 
;pòggiàto, e ciò îpBr omaggio a qiiel indi^;;: 

• • Ì I L . I ^ . ' I J V 

p h ò mano mano c h e » i , proporranno dei 
pivòri sorgeranno delle ciiscussioui ^ a si 
faranno delle modificazioni;^*ma egl i 'è 
certo che dopo k stampa dì ^quel piano 
ove sono 'indicati tutti i lavori di jirossima 
e remota esecuzione, non si può piìi so­
stenere che manchì.un,.concettp direttivo 
;déMi stessi, e Popinipne. pubblica sia im­
pedita di pronunciarsi. Il sig. P. M.'adun-

#que se avesse esaminato il piano regola­
tore avrebbe come,noi rihveniìto segnato 
ilpt'òposto taglio'di'Vìii Carmini, e non 
avrebbe cosi leggermente accusata la Giunta 

yi.^agire nell*bmtjra e di sorpresa. . 
Cò'sì'il sig: P; M.^se volasse interrogare 

i>questa opinione pubblica, unanime avrebbe 
da^^rispbsta'^che queliavoi'o è urgente e 
: da.moltissimi anni reclamato da tutta,la 
• " j j V ' ^ 

*'}jl'-tà^ della '4ìk ' 'GÌrt ì ini 'non loói 
.prende come suppone il sig. F.M. ilsolo 
i;f)órtico, ma bensì i negozi,, e ;là nuova 

via 'divèffÈi un magnificò •fSfiìlirieo tra 
iFangoìo della Chiesa; déi^Ciirmìni e i a 

spalla a diritta del Pónte Molino, poiché 
^Ì^;:cà^èaiideniòlirsi: misurano una proibn^ 
i | ì t à ; t r a : M ' f d , 8 metrj dal ciglio esterno 
elei ;pdrtico: Oltre adunque una spaziosis­
sima via si ' aTfM un mai-'ciapiedi comodò 
favi nifeflJiAW\»w ' /1Wl̂ !irt^*Ài'+!;v^«\^+« , i „ : „ . , -•̂ fed aF^lctiro dUlPinvèstìmento dei rùo-

'1.7^ 

Ì>1' 
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(* ,̂=t;i<c.wts' 4Ji^H^yjl4:'.,.-i434Sa |;^ii.^:!i5'g:*i^i)ft*S^i ^Jtì^JlrtJ iflS,S.'Ì!M; 

castoro bianco fasciato^ fino'aeme^zo dell al-
tezza da uni velay^nero. 
' La sua statura (f l^tef^sìma, i élmi vestiti ;. 
spelati, ma'^'di quella 'spolatura originalo bho 

. • ' * . ! [ ' I l ' i ' ' ' ' ' I 

fa sospettare che 'il proprietario sia caduto 
'̂̂ nell'olio, od uscciicjpne abbia ;,;tai}to.,.,t̂  

i'rascbiatp e spazzolato da.rendere abiti, pàh '̂" 
jt̂ à̂lohî  yànéipttjfi^y l̂ iravatta lucidi 'còme un 
^paio di"t!ivàii inverniciati.; II?staglio del suo 
abito era a coda di rondine ma col bavero di : 

tlppdp che aveva la rispettabile età di diejii;;̂  
; anni, e pi^j^esse, ,noijpfse, tem^iestasse. o, 
j,splendesse il più bel sole del mondo aveva 
^ aVvblto intórno al- collo un grauwfazzoletto e 
|iun#fbel̂ ^ î iiso aquuino, molto aquilino, vì •ai-̂  

chinava scura amorosamente. 

tìcehini^ niWiifféVa, (i'*h9tiH a^' iS^^a mai ip 
cappello nemmeno por salutar donne perchè 
non conosceva che l'ostessa di una lurida bet­
tola dove baz/Jcava a mangiare e a donmre., 
e all'o^ssa;;i|0|i era ry^||sarìa ,.fiir,̂ d,i tì^ 
«elio. Era ìhsomma. un uòmo, niisttffoso, e 
.-pareva che si cOTiM'a'cofse molto dì apparir 
tale. 

• 1 1 . ' .-

Il Maggiore aveva esaminato con molta at-
ftenzioné i concorrenti, e fu soprammodo SQ4-?,. 
j^isfattó'di Pilipyò^.4|j)|a^:;^^^ 
5che^.sSM&Ì*poi'iQ,fc••• 

. f;]La .proposta'del sig. P.-M.' di-tagliare 
pioè la casa a sinistra;'discendendo dal 

rBS!ltaÀaP!pK?5f^;i^)l|5^i^^, regolatore,, e 
mk^"^ W f t M . <lu^>b^pUe verrà éfiet-
;:tuata.a^piu tardi nel '1877. • 
''•Ciò'effe non regge al pitv vol^-aré buon 
senso sì è; l'idea del sig;^p, M. di iWèciare 

àntatte le case a dìMtà: É a il sio;. P.'M. 
non,SI è mai accorto che queste case oc^ 
cupano quasi ttffta la discesa del ponte e 
ĉhe pr--"^^-^"--- -̂"̂^ • ^̂^̂^ ' 

|j)unto dì _ 
quel tagliò, irnperocclÌ'è''ti'à le l :ànte ' ra-

n 

•ti'f^M^la: 'iilT... I 
._ • — _^ . " I ^ L b A J affiE5^2;srs3 )s:iSJ3:s^si» 

' ' 

,\VW. 
' Il gio;vaneUb uitarito gettato il HiantelÌo;si 

mostrava in tutto lo splendóre della sua giiìbiia 
r d i raso scarlatto e della tocca di velluto nero, 

e il Maggior prendeva informazioni sull'esser 
^:,^|it>j:4a:fan^igha, le aderenze e così seppe da • 
p^iilgS^^ vicinato ..;phe d'ele^dìft^til^^^g^vSi' 
f iiertf;stava per sjidsàrè la flglia ed^iinica erede 
: del famoso Bunbar, ' 

. I l famoso Dunbar! , I l Maggiore sumiìi'Q iìn-. 
J;pas3lbile fece un ^moto improvviso •abn9wie di 
f tìunbar. . 

— Quale Duni^ar .adornando, 
i ,— Quale punbar ? I ma,-;quoUo ritornato 
dalle Indie r af^osto passato. .. 

ì II Maggiore si mise si fischiare ma non fece 
(al tre domande. Teneva ih! mano un portafoglio ; 
Imoltó- !iinto e Molto^ àbarabocchiàto; • né^àiidàvà 
fftièdiiÉfdo i Sfogli,; e^a ;4uanyb a quandc^^iyi' 

scriveva su gerogìifici intelligìbili con im poz-: 
zetto dì lapis tut to masticato. Cercò nelle pa­
gine, parvo che trovasse quello che cec^aya 

Ì:Mgfc« s ' iv igom^in ima ; lu^ga,^,BOgÌJt#pqe: 
^Kfj^^m:»^^- -:f^°^*b ma' lasci^ai lo sentiri^. ^ 
; tìi,ù r i p e à e nel, .siio rnòifòìogo il nomò di 
'Dunbar . . 

' j ' ' ^ ' - • • • ; • . / ' ' 1 i I. - ; j . • ' 

— Fi luit oh che fortuna! Ho letto quello 
|che si è stampato suU' alfare di VVin'chestoi'., 
.|JÌ^.^lJL9Sta stòria: sulla pt inta 'clbl ledìta e:hou 
iìsf^pcti'aliè^ilbh doT f̂ei cercare tìr'iSi'ònttarno. 

. ' ' • • • • ^" - ^ • • • • ' fConUiììiaJ '^^ 

i: 

:i.iaiKief«anui"ni 



igioni a 
sta che sii'lOO disgrarje lìer 
cavalU e veicolî  90 aóeadono alia discesa;; 
di ponte Molino. ' , ..^^m&-

Infme se il sig>Pi M. volesse osservare , 
,lìb|)iano regolatore^iiscontrerebbe che hi 
nuova via coiratterritmentoideir isola deìa 

' 1 1 ' . . ' M '. • * 1 * 3 

u ̂ r̂ebì̂ g^gioyuto dare luogo a sospetti.... Mai, 
nossignori ! ̂  ecco che il programma viene? 
ad'imhroglìarci • con le seguenti parole: 
Questo-(fiùrncdQjj^^^^^ dà nn punto di 
vista coìnpicdàm'mie indipendente ecc. 

Non vi pare grazioso quel 2>iW/ó (li tu-: 
sta, compietcmeiìM imtipende^ :.,' 
"'• Peccato che si 'sappia oramai conie il 

t Scnvono d.i, Odosaa <;ke gU,organi semi of-| 
jicìali pubblicano unâ  i^fijtiaKìone dciliiv ^'liì'-
Wlna alla Sei-bitti, ed àrtMàitónègro .eoftmi-
naccia m occupare qurjsti principati so non 
/costringeranno i sudditiéiispettivi^ u dtì|)érré 
lle.armi.;Questa intimaziouo, ijjnorata d̂al go­
verno, russò sarebbe fatta per eccitamcuio del 

a' 

.l:>orta Godnlnni^aa Ponte,.Ilplmo ruiscira; 
muidelle più abbellite, ,etale da acconten-; 
/tare anche f occhio.nella presente questione) 
assai, poco e^iftica del sìg. P.̂ ;M; • :, 
' iTea^tó- — Al Concordi ièn';sera air 

làak di'Aicnzo 1i: pfWfelico:; era:,dìscrefó-^ 

Questione di trusto! 

I , ' ' . - 1 

L-'.ì 

piacquero come al solito spe-̂  
^teialuiente soprano e tenore al B''. atto, fj 
: yM^Gcvt'lbaldi lâ  CompagniaDondm«t^l 

^punìo di vista scelto dal sig.'Tm-élli-Viol-'l:{;ff" ^olla giovane Tùrclija Qhe agi«c;e «otto 
Uer sia mi gruzzolo: di 1Jei;,p^^^ 4a 5; 1 influenza della^Nota Andrassy. , _ ^ ^ ^ p 
fraiichi che Cantelli gli promise per 
iì^vfò, itPorriere. della Sera. •• - , Scrive.̂ 11 ̂ i)fHf/o; 

v«tf[i»nòstro corrispò'^Site da Bologna, 
iin risposta alia lettera a:noi direttac^tìal 
commendatore Agliemo, capo del Gabi-

; netto particolare di Sua Maestà/ intorno 
airalliire del suggello apposto in ceralacca 

dall'avallo sulle cambiali dichiarate false, 
r - GÌWatóvè Che il colonnello BagnasAQ 

e It4&II«&, -^'Gon'^uestò titolo v^drà la. 
JiK;e.:np;ipperà del sig. ('cscwe. :Iìicc*„ de-
•'stÌi]ia|a'a.Ì:endere accessibili alla, comune 

• " J ' " I T * ' - • •" ! ! • i ' - | - _ » ' l " ' - É X ^ » ' " • - t - ^ " •» •* 

ìa'KAiTM ;R^RIBÀL1) I . ;™ I.a drammatìdìt 
Compagnia diretta dal .sij'. Achille Dòridìrii 
rappresenta: •. 

„tó[(cna di:È^ Scnbe.:^% : 

agenti e4i(̂ ],.(̂ QpJi,:ib^enti perche, oltre alle 
, dABÌ3.qsÌ7Ìoni xli Tegg'e sunn,Qiiiî |̂te com-: 
,i^r.enda.<piolte decisioni giudiziSinó ed am--
n:unistrative. . ' -• \ 
- : ir•Manua[e;^'èbnsterà di circa^7j|),̂ i|jagine^ 

iip;L:gmn- tórmató' 'è8*ttscirà meùsilinentè in > 

LUIGI COMETTIi.pirettore.: ^ 
ANTONIO STEFANI, gerente reyponsabìle^i 

Circolé'è N.Ì%X 
y 1 I 

anca f utua Popò ira 
.1 

aV desìdevio. di 
.;.winia il iKibjplico; padoyaxic îioxu 4iihi};iamo 
••che Bondini vedrà numeróso concorao./,k 
v,;A;Padova si sentiva;.ormafebisOgnO', di{ 
ama buona commedia e lo provardl grani 
numero di bigliétti inttòitati^^tf^i^-teaali 
'Garibaldi malgrado che sì rappfesentasse | 
Triste pasdio,;1Mfi^m Iŝ vorì dì Domi>.| 
-uici ,è uno dei meno belli.',; i ; • j 

I e r i iBiaiiisau una gioverà domestica 
perdette,Jji.;W ..in .bigliettiideila,fi,.M^pM". 
'tendo, diDuomo tino in piazza delle Erbe., 

Milo sulla spalluV' Tcrcoi-reyano^, le vie 
(lelllC cilfta;̂  e de^sWté di •às{)ettaN^a0:̂ ulla 
i)orta couftiansia febbrile.-

™ 4 -WT • *!'-'• '•i"'i"i^', ' i - l i . r .* i . "• , . - • - . - : ' I 

cnvono da Homu u\ data pvimo marzo: 
i'^JjoyvQ la. voce in: Roma di un grande; for-j 
Tnen|ci|elie, regna a PalQrmo.,.cu^ 1'appU^f 
'«azione-deUa^l|;§ggé siSt?^ÉtS:bchi. Si tòitìdr^^l 

Y 'Il direttore generale della lìegia dei Ta.-'̂  
bacchi è^l^ celebre cav. Duclipduò,,clie ha 40 

• " • ' . • • • , • ' • • . , * • • , • > • • •• i 

iiSAip̂ padip,,, ed è fidio di 
(5oliL4$phê ;4p> r̂tìbi>o<fi'̂  T opqc^o della ^ 

non appose-?iy suggello del Gabinetto par-
I 1 ^' - ' ^ I , -- ^ 

i|ticolare di Sua Maestà, ma tiuello colle ^ 
;armi proprie ,̂ del còfterieÌÌB-:3?(agh&ò) 
|^otae:àit^t|iit^3f campo, d̂  $ua'Maestà. : 
^ E ciòavvehnevnonigià^ai^Qiiimaley^inu; 
.air Hotel di Piotna, ove Col Bagiuvsco si 
Jrpyavatìo'^fij Man|.egazi!a,:;il'GQ^^ 
Ibirettore cMtaBanca'PópoIartB di Bdlògna:! 

Informazioni giunte alla Capitale ÌHÌQÌ'I 

iCurano che,.gli. italiani aH'estati'làlllagusa; 
jurono trattati dali Austria come maliat-
^ • ; 

'̂ ;ori.;. ond(3;J,e. rj^mostranze del sig. Visconti 
% i ò s t a ^ S avrebbetdH^^ttèilutì^^ffes^ua 

A terinini: del,.§40ìjij[i, del Regolamento 
viene convocata un' assemblea cfenerale 

' ' - . • ; . - • • • ' . ^ - 1 * - , . , ^ 

straordinaria dei soci.pel giorno di domé­
nica'P2 corrente *Hìe ore i l amirn. né! 
'locale 'di'propiiétà'della^Banca ?ia'^Iag-
,gÌore'N. ÓQÌA. > ,•••,,"!••;• <4.':-'' v̂ •̂ ^̂ .lV̂  '̂ ^ 

Ove in. tal: giorno non. si Tuniisse il nitr 
mcro< '̂fegale\ del ,sóoì,Ua seduta ^sara li-
.messa aìla successiva.domenica^19;detto 

• 

mese ,*alla stessa ora "#^ nel medesimo' 
- - - '-

^locale., 
: :L.,iimpC)rtante .nrgómento da trattam 

' ' I l 

rende certo iMonsiglio che 1' soci vo ' 
Tàritìò Iritei^venire '̂itó'bùon numÌ3ro.. 
':.. Padova^s;5 marzo 1870; ^ ; V' : • . 

• ^ 

-y 

j I 

L 1 I , 
, ;ll Presidente ^ , 

:iì 

j /i 

H} 1 • i ' 

!Sv 

m-i^ì 
M:. 

^ 

mila lire, all' anno dit 

Regia. ' ) 

. - i-I ir ! ( . **» . , - ' n > " l 

n 

In .fpndio èì valanga. 
^̂- ^.Padova, si; viveva in,, piena i§icure;iz.a. 
A^'^enezìa, a V êxpna ci, facevano arsi dal 
vbetrolicìì̂ -l̂ f'̂ ^-..-'-^>.-^^ -i'--'^-'--••'-
y E coSìf-và̂ îl̂ 'ìnondo'̂  m-i> \ 

•:S^il!ÌÌ-< 
• 1 

): H Slatalae® sii l®4Mwwa avvisa che 
venn^, compiiitQ. uno, statò, p\ipj?]etorio dê ^̂  

^4h utenti pesLi,misure.soggetti alla ye-
tihcazione periodica dellanno corrente, e 

-che tale stato resterà depositato jier otto 
igÌQCTÌ.pre§!$0:ifcJSÌS;l'V.''afìlnche clliùh-̂  
<que possa esaminarlo. 
'f(. S'invitano pérSS'tutti .coloro-•^tìh^^ers 
'lo passato esercitavano qtialche iffltistria 
4 professione i ^ l K f alti terilicazibil^lr 

Il èegrctanó generale sè-^ri^#ale clie ia:^ 
turni di Regia, si preparò una nia;;riifica villa 

|.s,ulléi'spom]e .del Brentp,, attossicando l'Italia. 
: .̂ ^A!^^clip'î /delia, cqltivazione. dei ;:ta^^ 
^Sidilìa.M^lfeètìnato un^éx nép:?iiiffi dì' fb|i 
i jaiaggi_ dr''MilanofiiiCoHo -Ghi.- A..,, direttore 

delle tre fabbriche di Palcnuo, Messìua e Ca~ 
tania, tre ingegneri frauceai, con 12 mila Uro 
di stipendio jHft* cìasj2U|j]!. '.. ; • , 

'Ùrìà"c;ommi|$itìne composto 
Groveruo .̂ percorse nel 187i 1'Ì^oÌlif^e aveva 
assicurato gli'industriali cìie'^U impìeffUi sa-

'rebbero , stati dati ^aglt ìndigenv, per com-

-\ 
_ I -

. k -w 
I ' - i ^ - 1 . ' i\-li¥ 

,1 iiiiiiii: 
^ 1 L - ^ .- L b r 

I S-- - - • 1 

Uti 
I ' 

a ora 
^Agostino dótL Sinigaylia '-^-A,: Saldar 

1 r WAv:h 1 §ì'a ìriEtterji: • ^ ' 

• fm 
} ; 

; ! 

l Nelle alto sfere, DOlitìcliG sì torna a parlare 
aedamente dellaK-nt^pe^sitàdi un .rimpasto mi*̂ ; • 
nisterìaie, in vista delle prossime' '-diffî îyV^̂  

tivo nel l**rsemeslré Ì^IG. 
•; ì 

^ ^ '' 1- w ' •fi 

.pa 
•- Uscircbbei'o dal mìiùstélro KÌÌ onorevoli Can-
tedi, yigliani; e^Bonghi, per dar posto all'ono-

,,|ev,oÌe,-%Ua^cd a, due dei suoi umici. - . 
' - j i " ' 

Art, 1098 (ìci Uegoiimonto. TT̂ IUimito assssimo delta o 
" .' t i- f.*.l" 

libato di sonine da anpiegarsiin conto corrente 
s:!inestrf5 in semestre dalrassemblisai dei sjc* dietro prt̂ ^ 
jwsta del Gof.siglio d'jmniìiii'traxione. 

- ' i j - - 1 
- ; . L ^ j j 1 ' 1 - — '̂ -^c\ 

K i j . 

f̂̂^ 
f 

•L-t 

» > I ? 
- d 

18 
r?*1^ 

.^^^ 
^*l>'r '̂f*- .̂-' -^4^ 

, . - 1 

4 _ ^ q,fammi 
1 • 

'V,. 
l ' . - . i . . ;^ 

^ H ' ^ 

Sembra, che questa Commissione ,comò tutto 
le altre proverbiali del Hegno d'Italia, ahhìai;, 
sprecato qualche migliaio dì lire., .senza utìli'r; 
risultati. ; " - r -•A 

.presso la divisiòiie stessa, onde fare W 
ìorollicliìarazione: pérd̂ ^̂  

'.^Ummati dallo Stato aiaèdesimo. \ ;•. 
Immari. tempio si .prevengono . tutti cq ,̂. 

:1ofo?aé :#ì^^%^^éntiita-^m}n TÌ fossei:al 
.,stat8compresi, che corre lóro obbligo di; 
presentasi a notilìetf^ lâ  eventuale ind^-i 
;:striìij commèmò o :llrpfessibije^-'óntlg §kr:^ 
.sere'coniprèst nello stesso, e .cheja. o,m-
inisione : di .^àFpaticai cpstitnisqe ikètòoìHA, 
iràvvenzione a termini dell' art, 2 della 
ifegge 23gìugno,,i^X^.., ^y -/-,,., .•,,, ^̂ , 

ylL Mlllcs. ~r. Ye^perO;^!, qivesti giorni 
pubblicate eòi tipi cìello. stabulinento La-,, 
vagnìno, di-ftenova, le c^e prime,dispense ^̂  
•ileììloperaSiiM^ife, del .generale Garib 
IDal programma, che precede il primo fa-_,, 

I 
:î  

....... Ipl; assicuratale ^iLmarchese Mante^ 
- — •"* è iljyei'o,, coìpevolei ne tampoqg ,zzaii:noa 

• " • B ; : 

Egli sv sarebbe daìp;,cóme vittiiùt^, 'allà.| 
.scopo di salvar gii altri compromessi quanto 
e più di lui nella lacouda. 

eli; 

[Agenzia Stefamj 

nistri di len il presulonto,'disse, ;chìKMua!:\-
timque non voglia fitre alcun passo che ras-
somigli ad una persecuzione, tuttavia e do-: 
'biso'Vnon indietreggiare diriàiizì ad alcuna, 

lllsponsabilità; domandò chte " l'avvocato gei|é-
rale inizi immcdiatamenter tir prpGesso colici. 

•.iq-.hJFV,eH<iiii'. 

KIIWCIiMi: 

e;c; 
1 i j i . 

' ^ ' 
^ i ; " . 

pi'òcura,. 4itìsì^'à]féetth;to^-a confessatfe ì t sua 
reità, mentre era molto più naturale cK' e'̂ li, 
anzitutto, avesse tentato di difendersi. 

Si parla qmiH .̂.,̂ cgn insistenza di uitialtro 
•titolato' pà||inncìj)fvle autore'^di q u e l 5 ^ ^ ^ 
.scherzo...;.' -'* ••>'-. '•- '̂ ,^^.-V-- ' ' ' 3~ 

. • '-• , 1 1 ^ - T i ' . : ' 

'liografie d | ^ personalità più : saliliiti' dì 
quella gloriosa spedizione, scritte da;'Al-^ 
:;'|)erto Mario. ^ ^ ^ • '̂ ^ 
l L'opera QQi\Steà,dt circa 90:.„di^pense,; 
divisa, in,due volumî  di ottofmgine in 
Òtta vo, ̂  ̂ VAndf. ̂ -^l&pzzò ' pey ,d 
.Sp.ensaceiit(?si^^;40. ,...,,^ ..-.,- ^ 

Il'partito itib--
'derato, conviritÒ della necessità diiiinfor- .' 
.lare la fila deHa '̂siiffi^a-'d^L'̂ sttoVcolore^-
im Milano, ba raccolto 10(3 mil^4i.i)(5'còlle 
^iiffl^Wi'à alla luce ai primi r: dì/Jììu'ZQ 
.•èori'erì̂ e un giornale intitolato 11 Gpry".̂ ?̂.:è:k 

- r : " " i - ^ 
.V 

^ 4 

Il cardiu,̂ lè '̂'̂ l̂ :edpcho>vs^ ieri ci 
-Sif^tórgÌ#cèlioquio. •Sie. durò |ì(i;;di|1uc^^l 
^ ora.''ll papa lo abbracciò^ e sì rallegrò con iffl 
polla fermezza che ha sempre dimostrato. \ 

' , 

•'tìlltà Ihcòrriiitcibi'ahnQ^i^-dibattìmenti per il 
ei l\ì mternazionaUsti, dei quali 70 

sono presenti. Gli atti,del processo sono più 
.di. 40 ^volumi. 

br direzione "delia ̂ ^nibmdi&^'or^ìo degli 
4nnuti^BldIìcialì. 
;̂  Ita; tinta yoMm ^^grr^^re della g^ra 
iteriutò'calcolò •& diì:.e.ttór.e, non a-

•i -
I -

vi-, 
- i l 
L 

, : * 
L L 

Informazioni da Napoli uasicuruno che l'uf-
^fìcialejHl'̂ ^qtiale ha;^commesso.- la" sottrazioni 
di'400! milaJii-e, avrebbo'aVu^oifacilitu a coirit-
î icHo •^fdlA/^5aMranza degli aÌÌi^due con| 
tabiH 0 ufficiali, che, avorìSb ognuno una delle 

..chiavi della cassa, lasciarono ch'esso potesse 
^*aprirla senza il loro intervento. | 

irò Belknap, ftìarsb e loro popfipUci. >>?!:> 
,: Il Consìglio dei Ministri approvò que-

:jta|fppjp03tgV^^L del successore dî -̂
, Jeìltnàp ^^^Cft^iàfei§ | i . I gior^mU/del Mes-. 

si{^"(ìa 26 febbraio dicono che ìl̂ ^gb è̂tìnB^̂  
reprosse gh ultimi tentativi dei nvoluziofiariUf 

^^Un-;dispaccio ufficiale da Avana annunzia che,' 
il 29 scorso ebbe luogo un combattimento fra-

,:.80O, spasnuoM e 800 ìi]iaQi:ti. Gliispagnuoli fu-
i|rono vinĉ tOf̂ n..,̂ _̂ .,̂ ,̂,„̂ . ;., 

NEWYORK, 5.^-^^La uaveàtaliana Nuòva] 
'^Ottavia, dì;Gri3uova, naufragò presso a BÙltì-

" PÀRIGIf 4̂  \-^ Continuano^ le' trattati^'© per̂  
fcja fbrmazioua.4 A gabinetto j^credesi ;,che.|^p/^, ̂  
^^^glll^'pubblìtìhff à̂ ^̂ tridrifeàî ^̂  dfeb'inSvo'̂ ' ' 

Ministero. Don Carlos,si;ò. ini Barcate a Bou-, 
lo^nc per llolkostone. . 

L0NDIlA,̂ 4>v^— Don Carlos parti da Fol-
'•kèstouo.,e. arrivò â Glaring Gross. Poca folla. ' 

--^ ' E:'' . f 

1 Obblig.^Bp^stitò Napolî  4871.tr~ •Jt^.ObbligP 
': zìontìlPr^titp Reggio^^galabrià^^^i J b 

,bligazìone Prestito Tui'co 1870. ll.ùm'i^S^X 

' \ 

, Yalove novninale L. 720. 
- 'Cil^'ti'l !• "̂ 

f Ba^tJitta .PIETRO^ d E i t t P d i Roma vend,^ 
3 Óbbligazibhi^i^Origirilli dei .prestiti sopra-

-i^descritti,per'fli.\375,..-r- a pronta cassa. I 
HI. 

C^aitrc^ sigg premiai ' peE'è «li Î r. :S. 

oppure'alììi Succursale della Ditta'stèssa ia 
Padova Via Maggiore 13D0 che rimetterà to-: 

; Sto ̂ ^ lettera (f obbligò pciilfiMtiJ i ; 
; AellV^bbUgaziòni Originali vèndriò'.' 

••i -

-Nùmeri 

li 
'•' l 

J/r 
'>• r 

isttni ! 

\ . 
eslra?ionB'' gratis 

)W-' -•* 'r^'r-

• , .• - M 
'̂  *I*Xptti"Coinifflàlì ' . 1 

irai 9ìf.# 

I 'I 

ei^-^^'¥i 1*3 
' - . - , 1 -

•t • - . ^ ' 

Ji t 

" 1 ' 

rìi--:^^ 
J . - l 

,t??m^^ 

r 

; ^ | Ì ^ p a 4 che 7l ò^gCAndrassy 'd r̂à,̂ ^^ 
sua diiTiisSìono so la (ictnvenziono commerciale^ 
conia Rumonia verrà rosninta dalla.', Caniera 
dei deputati di Vìeuuu, 

•v.'-Jj-.'-

:• BtJKARE3T,,.5..— n^vicG-tfreSidèhte detSe-
nato Orcscu diede le suo dimissioni lion an*' 

-i'daudo d'accordo col governo. Quetà': dimis-
sione fu respinta dal. Sanato con.,. 39;'voti con»' 
'̂iì'o 10, :;Ìp,c,chè implica un voto-dì .biasimo deb% 
Behuto^'cbfttrò di progetto del prestito-prèsón-'^ 
tato dal'Ko^'Sio-.", ; •"'^^' ^h f -:". y-^^^ 

CÀttfUTTA, 4.f^^ II,vapore ii^órno della 
^rSociota del Lloj'd italiauo e partito con piena. 

carigQ.per-de'^isple,Barbone.:a^lasjU'izio.. '.̂  !̂  
ROMA, 5. —'Uii ielegrahima''/'giuu4oH^ 

daUa.^^1^'tW'Pi«ani annunzia; clie la vertònza^-
relativa ai nostri conuazmnaU poi danni sor-/: 
Certi a San Miguel, nella RepLibbica dì San,, 
Salvador,,,Qjj.^e- un esito ftxvorevole, tL'etluix, 
paggio'gode buona salute. 
^ PARlGf m*— jyàUmmvi eletto :éon nSH 
voti coÌ*tì\*^tìuvaf ̂ cHl^/u^Sbe :^475. Òohtì-'; 
nuauo lo trattativo circa Ux crisi ministorialo, 
ma senza risultato. i . > 

' • 0 

i ^ 

<..-J 

. ' " J -

: ' ^ 

circa fiorini 140,- -^ Ivanno , 4 bstràlioni^lìn-
uuali (di CUI la prima vincita m fior. ÌB€&®®©0̂  

:^una.dì-.rfior. 5<!l0a&Q&, utìia di;4Qr,. *afe#a»SÌ} 
tin :̂mî ^^^fiar. 5tt4>®,: §^c., e la minima d 
fiQr.' asMIchè aumenta'ogni anno fìno a fìo-
rìhi ;*S©||)||-T- Pĵ ^ anche quale inve­
stimento Mi •Ctipitalì; fiìa! per la lóro indiscn-. 
tibile sicùtójsa s1à]tìér4l loro, prezzo mite i4 
confropto-'^d'.'altro Carte con Lotteria, si po§.g.H 
sonò e^tyiìstare tanto a pronta cassa come i t e -

' comodi ^pagamenti rateali presso^: .̂  ; t : 
.l^a ' É «a e <? a avvili è •:, ̂ p\ : I 

-.<. 

V 

Un* abile sarto per tagliare e^confezior 
nare vestiti dà simiora. ' ^ ' • • • ; 

,C|ÌL.SLJM]ucas3e si rivolga. all'Agenzia 
JeSgt'dfTìflìblicità dr.lF&mo e ^ilviS 
iJìaiMi — :Via Tealrq Santa Lucia 
•N, 084..piano terreno. • ,. . : 

(1229) •. . , : ; 

' I - I j l - * ' I - ' 

' - I J ' I ,-,•':• 
' -rn+.-'i 

' . L 

' f 
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- '• j . j 

I - ' 

j - i j M I ' i J ;i !•[•[ 
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_" .̂V. 

I -. 
- I L I 

dal, 1̂  no - ' 
j ' 

j -

^W\tàìK^.-
CA eC i , Via S..Prospero 

I 

> -

yi^^iùr'CfnlIó della bcHigiii con allra eli(,i*ietta;pòrtan(e ila slessa lìfÉa*. 
I L ' e t i c l i e t t a , è i o f ^ ^ o l ' e g - i i ì a , d e l l a , X ^ e g g e p e r e - t i i l ì ' te,!-

''«:DaÌ)ii8lclie, temprtii/jirf.valgo nelle mìa pra-' 
lica dei Fepql-Branca dei Fraielli iìraoci e e,;J 
di,Pillano, e'Jsiccome iiicciaesiabil(ì ne riscotitranl': 
vaDtaggio, cut) cui presente intendo dì conltitsiare i' 
casi speciali nei qÉIÌ-^lì scmW^nje convenìsgff 
Ttisd, giustificato dal pieno successa 
. ;'«:,i, io iulltì quella circostanze in cui Ìi,m r 
cessano eccitile la pr.ierza (|iiie?ti-'p, eintivoiiu dai 
qualsivoglia causn, il Fdrnet-Branca ri«Vce iililis-: 
smo- potendo prtttiderSì 'nella^ iVtiue dose di uni 
coccniaio al, giorpo jpt-mmisio coli'acqua, vino o, 
caflè. 

«2 . Allorclift si ha bisrgno, dopo le (ebbri pe-' 
riwìiclie di itn]niiniì.ti"'<!re per più o-mì!:i#''lenipo ij 
ÔGunni amarìcauri, urdinariiiraenle disguslosì^(dMii*4 

comodi, ì! lìquorfì^iuiWfiilp,, nel modo e dtise.poaie,, 
fifpra cosliimsce una s '̂Slduzione fecihssims. 

« 3 . Quei ragiizzi di temperamento teridenle al! 
Itofalico che si lacìlmehte vanno soggetti a disturbi i 
di ventre ed a veruiinaziorii, quanflo a tempo/de i 
bito ft di ,quHnd{) |̂]t..quando prend.no qualclifî cuc-
cbiaiata del Fernèf-Branca non sì avìà-rìncon-
^fiìà'ntedi amminiilrare itro'Si frfqiiéotcmeQte altri 

«fvQueiiì die hnpg trpRpa.qopfìdeoza col li­
quore :¥à&tizìo, quasi •̂ elit;]fnré ì!>'ÌQ:noso,,pclrarino, 
eoo, vantaggio di loro s:iiu!e, mejilio pfi:??lt'rsi del 
FtìrìmlrBranoa nelle dose .suaccenDMe.: :.; 

^ 5 . invece di inc'm'ocii're il pratizo, ccmt̂  
fliplli fnno con^^ff'tacchicEo di' V f M l H ^ ^ ^ i 
più proficuo prftidere un cnccbiaip 4t Fernet-
Braiioa un cucchiarino comune, ,conìelio,pfcr mio 
coBsiî lio, veduto pralicie con deciso pV<ifiiló.' ' ' 
H u^Sptipo ciò'debiio una pkolìi di encomio ai 
ignori Brancs, che seppero conÌt!li6'nàre "do liquore 

' • • . i ùi 

4di/jubuti a noi,ne provengono dalS*èsieio. 
' ^In fede di'cìlé rilascìo'll près-nte. 

«Lorenza d.r Bartoli 

Napoli Gennaio 1870.' 

j . J à 1?'^^*^^^^^^^;;?'^' "ell'O^MaJe^Miipi^Gipale 
di s. Hftf'elf, ove neìl agosto 1868 erano raccolti a 

ì'aHbÌ?in^, MMiltiriÌa^!bfun:ìlafp!-
demia, Tifosa^ avuto campo » dì • ;esperimenlare il 
Fernet dui Jratof j jJxanca, ^\ Milano, i _ . 

Nei convak'SCenU di Tifo fOtìlli, da dispepsia dì-
^p.ddenté da anàlonia de! v e n l r ì S r l f i t l » colla 
sua amroinistrszìone oUenwto sempre olllmi rìsuN' 
laiillsserdo uno d«i,.siniglio i Ionici {im8!ri. 

Utile pure io trovammo cfm%,.febbrifugo cha 
k«̂ >ahbiamo Sfmpre; ||rescritto con laniaggio m quei 
casi noi quali era indicata la china. 

' Dottor Cariò VlttoreHi 
' Rotior Giuseppa Feiicetti 

i^^if. . ' - '^^' .UotMi^buigi Alfieri;. 
...r.. "^rian.tl^ Tofarel », Economo psoyvedilorr, sono 

Per il Comifflh ài Sanità 
Gav-*̂  Margotto, Segr. 
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Generale CiTlle 
Di VENEZIA 

Sì lì d'cliiara essersi esperilo con'v?'iitaggio di:-"a'f-
cuui ififfìrmi <li^Q\iÌìò'Gsipeda!iì ìhli^iioro^aéM^^ 
n8to , ,^ t -«e^i i Ì« l f f^ tec ìspmeDt( j in. CPSO di 
deooluza «d aiouia di-;!lo slpinaco, nellei(imli,,4irtì 
zioai riesce no buon tonico. ; 
••^^^^^'^^'^^^^••^••^ •v^' t tf^il Direttore Me&o'. 

beffante, su malico, tonici^ veriritiugo, EirjliffìLIrn!?.., : 
,̂  JSlìsir di gestivo, i-— Gouiposlu, di solitVegelall, dls-! 
'sipa qualuàque ìnd géslìòne. fl 'gurfisce' aìi'islarile il 

• -M di .capo , prodotto ^M: dilfìciir'yìgeslioni. 
' 'Elisir liuspaU. ^ Quésto lifjiiore, di saporó aro-
• malico graditikumviè di; un̂  drit'io^miraiìlFl 'ph;nio 

per evitare una Cattiva digrstlone; Sì serve ai dessert 
dei praoz. ••'•••: ^••'. ^[^ •'•: 
...,Prez!ì'K,L.;;3:lH bcttiflia, 1.1,50 la mezz;\ boltielia. 
\ bciroppo al,Laftucano. — IH una telone cal­
mante fdp(^ifej,si;,Usu nelle tóssi' di'qfiilùrqbo 
natura, hrtnchtiIfMlarri, tisi, asma vizii di Cuore ed 
ÌQ. tutte le Cfcvraieie — Lire S'allìaconì?'. ' 

\EUsir Orfo«^a?(7i>o/'—• TergendQ/l0:"8eDgivé con­
questo iquido, Violnincà i dtntì vacillanti, li preserva 

1% 

reumatici » ilussi^'niPBPWr fìacone.L 
, Tinhira AntiscalbÌQS(i, ~r l{ìmté\() inftil'ibije che 
gusrijce ih pòchi pìoroi;la ropna, L,, 2 al flaccne;^ 

Piltóìe iòàicke éncnagcghe. ^ ErficBcissimori'i' 
medio,per proh,dovete tamèsd'ijViiooe;Giovano,altresì' 
neli'ameporrp.\ nella stìli{:bfczẑ ,•JipQcoDdri&ci- 'é 'nella, 
cloroM. L 2.50 alla poMota. '• \ 

Pillole antìgoffose ed atdinervose. — Guarì-' 
scono i dolori rfumatici^e poltosi /ribelli a tulli gli-
altri rimedi; ^:^,imQye ilìezionii^n.ed'ose sposmodichey»; 
L. 6 alU scaloln. 
Iniesioric antigonoroica. — D'incontrastabile ef-

Mm guarisce cgniiaorta di scolo ^venereosnche-o 
: più/invuteratOi.L. 2 (d.flicone., : ,.;;. r , - i - . 
•{.. ^Pastiglie calmanti:(^ìa codeina, -r- Giovante 
assai nelle miìlaltifl. catarrali, nei ratfreddorì delìò^stp. M 
rD,^à\ colmano là tosse e facilitano 1* espettorazione- ' 

•-UM allst'scatola;••••/•• • " ^ . ^ ^ P • ' : ' ^^ fe • l 
Specifico iKitiìdo. — ,?e,rj ,far,scomparire #b reve : 

'lémptv il gozzo. "L. 2,50 alllacòDe;';" ••••: {^'^-''-''U-' j 
• ̂  Sciroppò éérmfitf/ó, pufgctUvoè febììrìfiigo.-^ 
Per ragiini'd'igDi Viò e se.^sn'È certa la sub azione 

-contro i^vermii td arresta le febbri le piùr̂  ostinate. '̂^ 

Vere piVtoìe deWynhìoìo.^ E laijoro virtù in-
conli;as(tìbi!etìelle ii i»m^jioai dello^'stomaco e de-

gl'intestini; ingorgHF(Ìi tVgaiò; e rtiìlz^/pt-omiiovodiO' 
la meslru.ziono e lacililaDo la dìgealiobe. L; 1 alla 

"scatola.-; : : ; .^- ' '; •• •:•; • • - T"'''''"^: -. ^ ^ i f 
Olla fffato di m^rlmao al protoigdurb dt 

féttPf-^ liaccomiy.tlo>itì6ll8iistói*o('ola. Ti^i^Idbbrc»-
los9, indurimenti glpdùlari ed uterini,,e rachitidi. 
L,.2,50 al fljocne, : -, . , , 

....Polveri depurative del sangue.-— Giovano nut-̂  
arabilmente nelle erpeìl, impetigini, pruriginó,. ed ib 
tulle, lei,ni^lattift cutanee.'Dose. L. i,50. , 

Pomata pei geloni^ pronla o^ òìcurà guirigione 

Pìììole ricosfruenti.i-^ì^ux^ùìó efficàciséimò per 
48 pei*spbe di .téfmpersitìénló rmfatìco Q clorótico, fì 
j,?olltìrep(i per difeiti:di'i|a digestione,'Dause?i,e,^|(Jj:i8f 

-± 

• ^ 

i 

NezioDi dello.sl'jmaco. L, 5 alla scatola». 1 -

\ • 

le spcielilà snieìte' iroìessi alla Fariiiacia lei Pozzo à'oro'tia S/Cleièite in Mm 

1 ^ I.i .Li.ì 
I I , 1 = f 1 n ^ ' l ^ - .^:- -:;-'1̂ ^ •irTi'yL's-i-; 

l!.^'..-^. X • . • . 

d là^A 
^ r ---•\'T'':'\-^''i'f^!K:>^\-'=:'^:-<'''-:-'^J'''i'::f'^^^^^ -S 
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DE^ FARMACISTA 

^ • 1 j I*iiclÒva, Via . 
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di Sfcfc 
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ste PILLOLE LUig n^ dô c mstìtesei zs'dis iirb-t*^̂  Io ^ stomfc^-^e gli altrivyisceri» e, giovano'' 
ainte^^per iSlfgi^no.nM.di prd.«H^jd^^ll;^ ÈWORROIDI,Jortifc.no io sioraiic. id aiuca;?H ;̂n;r^-

• •" "• ' in 'nudldvjquJibr^TO^spid.i^mt^nmJ^^so ^ 
r s t i l c h z z \ cOtiMi'zìtni, spEsmi, prosism:, bri.ccicn di stom. ci, e ngpslioni 

'Spccèlmfeote^^per 
.|)^lfftfoie l|i digestione [̂  

-tu^ attacchi nLrvBSÌ,.f,micranfi. vatgini, pfììpitazum'd cuore nMh di \é\i m generale, in^ 
i f u f l a f i ^ f W » - '''"l'-^i • - ' f U / J - j |4""'-* n / A T T I * ,'• - ,p - . *• ^ , .' . 

i/innA di vfinlrft. norcbe Dfeservann dalla GOTTA. • • " . . 
UNA e ;Q,tallite 

-fi.mmVinne di venire, norc IO,preservann dalia u u i 1 A. • • ^ 
V^ 0.ni sc^ulìiTcmi^ete ètf ,p,llole.^:# muriiV^ d e l l a J / ^ a . C : a . n r - i . Costa L,,,UN 

p j - y . ' ' _ I !•• • I m\^m • Il • Il iiiTii III II I II I r r n imuTimil i liTTTmr I I Hll fl'l 1 II I ^ r n m ì l ' ffl ' f "h^TT Uff TlB^^^H 'Hf'f Tl'l'l" 1" l'f T ' ' T TT' 

.: - y i v / ' — ; - ^ ^ • ' , • • • ' v t ^ ^ h 
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MILANO VìaGordusiOvCl] 
M i ' '. •• 

M: -
N..li4*t,MILANO. 

' '. , ! •- l • •. . . i •- i . I 
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! SVOTERMARlNhrnQutsto liquore i8i è ormai acquistato un 
.p̂ iBto U,i§U'̂ '̂  "̂ '̂̂ ^ i^i^bblica.opinione, tra i L q p r j |jÌ|^|pi.nAsqn^ 

. stu~ titolò Ip.poBsiamu francamente raccomandaie snUa aasicorazionó 
^ '^Hl ' 'p™^%regif i dell'arte, che lo, avrebbero t.ovatd opjìorìuno in 
-'tutti i casi di affì«vblimenio 'delle forz^digeelive ed. indispensabile 

^;p8ir^corr*'pl?fi^fe|p.I'Cqn" poco '1)0^^1 e'^i^s^o^-'.' . '-.'-/i.^"^^^' 
.LQ;,^VOTER WiARÌNI sì béve tanto solo che'meBOóUt^)^;^ 

acqua SoUz.o acqna semplice. — Ha molta anàVogì'a'Del 'Baporo 
cotlt'Chartàìase misto'à^ttn'pochino d'amal-o,^ eòsó̂ ^ è Ve' 

iil sapore chej^^bbismo 'descritto, la fórma speciale della bblti-
^iigljft portante ÌTi; rilievo i r nomo disila Bitta potran&o mettere ih 

cuardia il pnlbiico daUe coatrtiti-ziom che non sono che nocive ed 
'imperfette W l ì i i l i l ^ ^ ^ ; - , .̂ ^ - •̂"̂  "••'•^^'' : w . ' # - , ^ ' : éfe 
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TOSSt iiA FFREDDORI . 
' "' •' ' M i t e M i s s a t o r e i > s t t o r a , l o , (G ĝareUi-Espic)-

C A T A R R I 

- I •• ' 

milttfnf per imflammazioni, diipette tós^i recetìti^ eronieìie, 
difficoltà • dfô respiró ed in ispetìie per pstìnati rafiVedori'̂ Ghe 
S u c c i o insefcilimeBteall'ètìs^ 
dicatóri ed Insegnanti. ' , ' 

' i 
1 = 

rezzo .a..scatola iitss'mi 
^^i. ii-1-^. . ' 

I ' 

f i ! - ' -

i-:v^;n:^-^^ 

Y li-fumo ŝs*-mlM inspiralo p nelra nel polto, porta la calmd in tutto W sìsteraa. 
' n Tvopo,'ÌHciÌiia:'ì'^fcpétlorkicnt), e favorisce le liÌQziom cosiSimportanti degli..organi V-c 

• v \ 

f;-
•̂ ' J 'anpi, vendite all'ingrnssoJ. ESPIG,,4 T'ifi^e Londres. 

Esiffere. comeJuarenAia j a firma Qui contro sui Cìgardlll, DUE frane 

"""^M^to •'aliTgenziV'A: MANZO?Jt"-é-''C., ih Mitario, via, Sala, N, 1 0 . — Vendita in.Padova nell,e (|rffi9 
lié̂ hOHNETvTfl. •'̂  PiANRIiyitAUIlO:— P^feis^Jh bert|.flC»rm'ne. (1113) ^ 

PÓ!gHÌ£ii 
DeposUoìa Milano dair:inventore BRUGNATELLI'fàrina-

cista, via Tonno sN.,4. . , ^^ ' • ' ,,̂  • • 
In Padova alla Farmacia BEGGIATO, in via Morsari-: 
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vrM^i^ì^^^i^. I r 
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DELLA l'̂ ABOmCA 

I i 

] ^ \t 
'V. O. ^•'i/im^ E l ^ T ' O . , ' ' " » ! H I iKì'JS X X A. 

^ . 

o^:E^-n^o C3-j^s:E=-A."Ei;13srI 
- . : . • • . : . - . . . * ^ _ _ _ _ _ . - - - • • • 

- - - " ' • - • • • • ' - - • - - - • • • " • • • • " " • • ~ ^ , 

Q'ieslo prid^gicso, sperimintaliss^mo spte fico attuUcì o vince iMolóre dei d:inti cariati con tale 
(Stali-neiiSéiscurf-zz* da non temere cotironio. , , 

(ìipsto liauor ^pp'ìcMo nstTremente guarisce subito d4 dolore pndotlo dalla nevralgia. 
0 ni 1 4 & è n unita d. Evchelta e ricvttf' colla fima dell ' i . . .v-nttre.~ Si vende uncamente 

S S » Fanmc^ B6 t . ^ H S. À.toninr. - - CIUÒGGU, Farm C a U c ^ n ^ M ^ r t ^ - Uovico, 
^ ^ r o Ari'toui-. " MAimvA. K tm^cia G i ó v . » B j ^ i « i i u . - CASSANO Farmacia ornasi . . . . ^ 
PIOVE Se in F.lTpo. - - Btóc.A, K^rm-cia Z.dei GM'V.r-n,. - - Un.NK, F.rm: e a B.asioli b i g i ---
EÌJ in'M. te le ^t.LlWmmc^^^ V^K^V-^ Ai Farm cali si tcco.d> lo sento consueto. 

Questi saponi ch^ perla-convenieoz^dei pr.2zi poss.oo'c^incomre^^y^nt^ggV^^^ 
aSue più tóam bbrich^, multano la m^ggìcr uttenz one pjr la^lon otiimM|iHlrià e.U lo^^ 

TÌI I dòVpoon lu-ono solamente riconn^ciute in pratica dMmoHvc-nsumaton ed estimatori dei prò-: 
T.lt ùos^m 'u ""/V^^'" .%#..M^. -'isl d*D9WZÌQd-;cfc Gbimicu de ltbora^ori^j.,ufi4co 

• I : 

\m7M 

^ T ^ 

dotti della fabbrici HiddeUa, ma lattiiné'l a< al 
i commerciale di B-'rlnio, qo^sti ne, ril^^c^Ml-segueoMc^^tiM 
comm-rumc LSuaUsi nuantitntiv^ del s poue BUCCTJ' diedi ì risultati sfguenU>: 

' GRASSO . : . 68 56 p. O.G 
SODA . . V . . 150 j) 
ALTIUSALI. . . 1.54 :& 

lA . . . . ^2.40 » 
a Dairesatte J l l t b P i : ! 

dell9.,y^rosta tsiericre b ai 
neutrale, cha hi p*irduto , . ,, i-. • ^ 
In seguito a tfil es:-me pìicmi po'er attestare^ ohd l'esbUomi bapone 
\ì OLIVA E SODA. 

: i 

'7'i1Kil^W - V i i i . : ; . 

CARLO GASPARINL 

La rapprestnt^rza Rei V-neto h affidata alla FiGUAtrDi-SMaEKEU Er G. Dr TniESTE, m YKNKZIA, 
cui si vorrìi driL'nrsi pprprezz', ind'c^zìf^ni e commissî n*;. ' .• ' nniimiiiirru 
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